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La città è ormai senza più una guida 
Carraro e la sua giunta si dimetteranno 
il 15 febbraio. L'ex manager psi si candida 
a comporre un nuovo esecutivo. Ma con chi? 

Stamattina si riuniranno i sostenitori . 
dello schieramento alternativo I ^̂  ^ 
Cederha fei sapere di non voler fare il sindaco 
Si profila l'ipotesi di elezioni anticipate^ 

Nelle sabbie mobìli 
Sindaco e giunta si dimetteranno il 15 febbraio, do
po l'assise del nazionale psi. La data va bene anche 
ai tre assessori laici Coltura, Forcella e Ciaurro. L'an
nuncio ufficiale della crisi è stato dato ieri. Stamatti
na le forze favorevoli ad una svolta si incontrano. 
Antonio Cedema rifiuta la candidatura a sindaco ' 
della maggioranza di rinnovamento. Si pensa ad un 
Carraro-ter o alle elezioni anticipate, i, , • ^ , . ; ; 
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Wt Con la giornata di ieri l'i
potesi di una giunta Carraro-
ter, più o meno fotocopia di 
quella che si va a seppellire, è 
più vicina. E si fa avanti, come 
alternativa, lo spauracchio del
le elezioni anticipate. 

C'è poco da stare allegri, in 
sostanza. Finora non e decol
lata la proposta lanciata dal Psi 
di creare una alleanza nuova 
di cui facessero parte anche 
Pds e Verdi. Il candidato pro
posto da Pds e Verdi come sin
daco del rinnovamento in al
ternativa a Carraro, Antonio 
Cedema, ieri ha rifiutato uffi
cialmente l'offerta. Anche se i 
Verdi non disperano che pos
sa rivedere la sua posizione e 
comunque pensano, nel con
fronto con gli altri gruppi di
sponibili al rinnovamento, di 
poter trovare altre persone di 
valore per guidare il futuro go
verno di svolta. Per Carraro è in 
ogni caso una vittoria di Pirro 
perch^ non sembra avere mor
dente, neppure una rivernicia
tura della maggioranza uscen
te, r, •-.:.-..• - -w-••'.'• ••!••• 

Il dilemma spacca in due il 
gruppo del garofano. L'Ipotesi 
di svolta subito a questo punto 
non convince una meta del 
gruppo Psi. Anzi, sette sociali
sti su dodici, secondo i benin
formati come il repubblicano 
Collura. D'altra parte 1 cinque 
delluntlani non hanno inten
zione di rinunciare alla loro 
coerenza per mettere in piedi 
una alleanza con la Oc in cui 
non credono. Anche se, a fiac
care il loro orgoglio. Ieri è arri
vata la notizia che il deputato 
Paris Dell'Unto è stato raggiun
to da un avviso di garanzia. Co
me ai dice in questi casi, la si-
tuazlone,appare«incartata». ' 

La riunione della, giunta di 
ieri ha sancito lacrisL Questo è 
certo. Non si tratta più' solo del
l'abbandono dei tre assessori 
di area laica che avevano ap
poggiato la proposta socialista 
di distacco dalla De: Collura. 
Forcella e Ciaurro. Tutti e 15gli 
assessori rimasti, meno Azzaro 

•-.. che si è già dimesso, più il sln-
• : daco, si presenteranno dimis-
•: sionari a meta febbraio. Subito 
-;. dopo la fatidica assemblea na

zionale del Psi. •. „ ••.-.-
•;>•... L'assessore de Antonio Ce-
' race, da sempre pilastro delle 

; ": giunte Carraro, di rabbia ne ha 
:- da vendere e la rivolge in parti-
- colare verso i cinque consiglie- . 

ri delluntiani, accusati di «di
stribuire caffè avvelenati». «So- ' 

;. no un estimatore di Carraro -
• dice l'assessore all'edilizia -
P ma il Psi deve stare attento. Sc-
• no degli avventurieri». Non so-

,;; lo non si fida troppo dei socia-
:} listi, Gerace. È anche convinto 
. che ormai il 60 per cento del 
. • consiglio comunale si stia pre-
' parando alle elezioni anticipa-

£••••• Carraro stesso, pur volendo 
4 essere ottimista sulla sua per-
' manenza alla guida del Cam- : 

• pidoglio, non esclude il ricorso 
• alle urne. Dice: «Non faccio # 
' percentuali, ma la crisi annun- '•• 

.-' ciata è al buio. Il rischio c'è. :; 
I Spero solo dì evitare quello . 
: che considero , un ~ baratro». • 
: Quindi si limita a dire che gli •' 

": • «piacerebbe moltissimo» che J 
' : fra una quindicina di giorni ci • 

';;, fosse una nuova giunta In no- ';< 
•me della governabilità. Fino ad ;x 

;• - allora l'attuale giunta si tape- :. 
' - gna a portare all'approvazione : 
;" definitiva alcune delibere che 

fanno parte del documento" 
del 23 dicembre a sostegno 

:;(: dell'occupazione -, e ; delfìni- :J 
"''prenditoria..;...,1 '-• . .- •£. 
•r. Il capogruppo del Pds Betti- y 
; ni dice che per approvare le 

-• delibere urgenti sarebbero ba- \ 
' state solo due sedute del con- '• 

,- siglio. E precisa che non è sta- • 
• :. to il Pds a creare pregiudiziali i 
-. su Carraro ma su come Tinsi- -
,' stere sulla sua candidatura ab- ', 
ji: bla bloccato la situazione.'Una ;: 

cosa è assodata. La De è an- • ' 
• • che disposta a far posto ad un :?. 
'."• assessore delluntiano nel rim-
;•;; pasto che potrebbe seguire la ',•:'.• 
y formalizzazione della crisi. Ma ' 
'.. il potere dell'assessore Gerace •'•; 
fnon si tocca. «Gerace non si " 

cambia», ha detto ieri svento
lando il dito in segno di dinic- " 
go l'assessore de al traffico 
Massimo Palombi. In serata il ': 
capogruppo ~ democristiano '-
Gabriele Mori ha confermato: \ 
«Non vedo perché dovremmo ' 
rinunciare a Gerace». Allora in ' 
cosa il Carraro-ter sarà diverso .' '. 
dal Carraro-bis? il sindaco ha i ' 
insistito sulla necessità di rea- •' 
lizzare una giunta più autono- • : 
ma da conenti e segreterie di ' : 

partito. 1 laici e l'indipendente •", 
Forcella potrebbero chieder- 'ir
gliene conto prima di aderire •' 
ad una sua ulteriore giunta. '•'•"': 

II pri Collura, annunciando . 
che MammI non parteciperà -
•per motivi di opportunità per- v:; 

sonale» all'incontro promosso ' 
da Verdi e Pds come laborato

rio politico della svolta, ha an
che detto che non avrebbe 

. pianto se gli fosse stato dato il 
modo di partecipare ad una 
giunta di rinnovamento che 
escludeva Carraro. Ed ha per-

' sino aggiunto che l'idea di do
ver partecipare invece ad una 

'• giunta Carraro-ter non ha par-
- ticolarmente soddisfatto il Fri. ••-

Franco Carraro, per altro, 
pur non ammettendo di essere 
stato di ostacolo alla svolta, 
ammette che uno dei problemi 
che ha portato all'attuale situa
zione di stallo si è creato intor
no al suo nome. Dice Carraro: 
«Si sono create due divarica
zioni incrociate. Qualcuno ri
tiene che la mia stagione poli
tica sia finita, mentre qualcu-
n'altro mi considera il candi

dato più idoneo Inoltre qual
cuno pensa ad un ruolo nel
l'ambito di un preciso 

."'' schieramento, .mentre qualcu- : 
•• n'allro considera lo schiera- • 
-mento non "cosi vincolante». • 
• Carraro è ancora'convinto che < 
' • gli sia stato affidato un ruolo di -
"i esporatore rispetto alle le ipo- •! 
-• tesi in campo di nuova mag- ; 
- gioranza, ma ne è menop con- ; 
-; vinto di prima. Cosi la De an-
•• nuncia per i prossimi giorni un • 
;< giro di incontri per «un quadro 
; omogeneo di fine legislatura». ; 
[[ Carraro invece ammette di non ; 
;.. avere pronto un calendario \ 
' delle consultazioni. E all'in- : 

;• contro di oggi con Verdi, Pds e ' 
""• le altre forze favorevoli al cam-* 

bio dice, seccato, di non esse
re stato invitato. 

«Niente custodi» 
fl Museo romano 
non può aprire 

DELIA VACCARELLO 

• • II trono Ludovisi. il -
«principe ellenistico», scultu
re e mosaici aspettano ormai ' 
da tempo appassionati visita
tori. A palazzo Massimo, 
scelto come sede del museo ' 
romano, dove le opere do- ;• 
vrebbero «esibirsi», è tutto ; 
pronto. Tutto, tranne i custo- •; 
di. In tempi di disoccupazio
ne e cassa integrazione si 
raggiunge il paradosso della 
mancanza di personale. Chi 
vuole studiare i tesori del fu
turo museo per adesso può 
farlo solo sui libri. La ristrut
turazione di palazzo Massi
mo è ormai finita, i locali, i 
sostegni, gli impianti di eli- '•' 
matizzazione . sono - pronti, ' 
ma le sale continuano ad es- . 
sere vuote, buie e silenziose. ' 
Cosa si aspetta ancora? Sem
plicemente il personale di 
custodia.,.,,. ^ —«.,-. ..._; 

•Palazzo Massimo poteva " 
essere aperto già da un po'», -, 
afferma, ifsòprlnfcndtnte al-
l'archeologia romana, Adria- ; 
no La Regina. «E tutto pronto. 
Bisogna solo collocare le 
opere d'arte al loro posto, 
ma nemmeno questo si può '; 
fare se non ci sono i custodi a -
controllare». Il problema, : 

dunque, è come reperire il 
personale di sorveglianza. 
che non c'è. I sindacati sug- ; 
geriscono di «stanare» gli im-
boscati che nelle direzioni • 
generali svolgono mansioni ; 
da impiegati pur essendo , 
stati assunti con la qualifica -
di custodi. Cosa ne pensa il -
soprintendente? «Certo, si f 
tratta di un fenomeno molto -
esteso che dovrebbe essere... 
ridimensionato», dice La Re- -
gina, ma a suo giudizio la so- ' 
luzionc radicale del proble- ; 
ma non passa né per il recu
pero forzoso dei sorveglianti 
«primule rosse» né perla mo- • 
bilità geografica dal sud al 
nord della penisola. «Bisogna 
• dice - adottare forme di mo- [ 

bilità fra amministrazioni di
verse. Ci sarebbe tanta gente 
felice di venire a lavorare da 
noi. E poi impiegare i lavora
tori da tempo in cassa inte
grazione. . Con un piccolo 
supplemento di stipendio, 
potrebbero essere messi in 
grado di operare benissimo». 
L'importante, aggiunge La 
Regina, è che, in un modo o 
nell'altro «questo problema 
si risolva. Non si può conti
nuare a lavorare, produrre, 
fare le cose e poi doversi fer
mare per problemi di altra 
natura». . ......'..:.O...T=™ 

Quando aprirà i battenti 
cosa si potrà ammirare a Pa
lazzo Massimo? Il piano ter
reno, quello che in ordine di 
tempo dovrebbe aprire per 
primo, illustrerà la produzio-

' ne dell'età repubblicana, au-
gustea e giulio Claudia, con 

' capolavon cóme «il principe 
ellenistico», gli originali degli 
orti sailDstiani, il trono Ludo-
visi. I successivi tre piani, 
ospiteranno sculture e inc-

"saici, con particolare atten
zione alla grande produzio
ne artistica destinata alle 
classi socialmente elitarie. 
•Non ci sarà una esposizione 
del materiale funerario mi
nuto • spiega Marina Sapelli, 
funzionario della soprinten-

. denza archeologica • ma la 
grande scultura, gli originali 
greci e la produzione dei c o 

. pisti romani». L'impostazio
ne sarà completamente di
versa rispetto all'antico mu
seo nazionale. «La vecchia 

; "filosofia" - dice - rispondeva 
a criteri di qualità estetica ed 

' era incentrata sulle "sale ca
polavori". U nuovo impianto 

; avrà invece soprattutto un ta-
: glio storico e illustrerà, attra-
• verso le produzioni destinate 
alla classe che deteneva il 
potere, quale uso i ceti domi
nanti facevano della produ
zione artistica» - - * 
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DOMENICA AL CINEMA Intervista a Stefania SandrelU, protagoniste di «Ceravamo tanto amati» 
Il film di Scola domani mattina aprirà il ciclo organizzato al Mignon dalT«Unità» 

Scola, Stefania, la solidarietà (e il tempo che passa) 
«Pronto, Stefania Sandrelli? Che mi dice di Lucia
na?». Intervista telefonica con la protagonista fem
minile di «C'eravamo tanto amati», un film tutto am
bientato a Roma. «Ogni volta che lo rivedo mi com
muove», dice Stefania-Luciana. Il film apre, domani 
mattina al Mignon (ore 10, con una copia dell'Unità . 
entrerete gratis), la rassegna «La domenica special
mente». Sarà presente Ettore Scola. 

- NADIA TARANTINI 

n 

• • «Pronto, Stefania San
drelli?' Che mi dice di Lucia
na7». «Un po' patetica, tenera 

molto tenera e forte. Aveva 
dei lati del carattere simili al 
mio,'un certo candore una di
sponibilità quasi estrema nei 
confronti degli altri. Nel film 
veniva fuòri nonostante le vi
cissitudini, nonostante I tre uo
mini che all'Inizio erano tanto 
più importanti di lei. Ogni volta 
che la rivedo mi commuove, 
mi si accappona la pelle»; Nata 
con il dono della rappresenta
zione, la protagonista di «C'e
ravamo tanto amati» si porge 
in questa intervista telefonica 
senza troppo rappresentarsi, 
in questo simile al personaggio 
che forse più di ógni altro ne 
ha segnato il passaggio da «at
trice» a «interprete». Luciana 
entra di lato nel film, sempre 
un po' scomoda un po' a disa
gio fra quei tre uomini che 
hanno "un legame cosi forte, 
cosi antico, nutrito di stona. 

Piano piano però, mentre le 
maschere di Gianni (Vittorio 
Gassman), Nicola (Stefano 

•' Satta Flores) e Antonio (Nino 
* Manfredi) subiscono In vario 
; - modo uno svelamento che ne ' 
' riduce le proporzioni, Luciana 
>' emerge come una persona ve-
• ra, autentica e portatrice di un 
"futuro. Ed è Antonio/quello 
V che lei ha scelto all'inizio e alla 
'; fine, l'unico del tre che riesca a 
' mantenere nella realtà che < 
,; cambia, come un vortice, nel

l'arco di trent'anni, un contatto 
" con le proprie fonti interion. 
>' Che donne, Lndaiu? '• 

Un personaggio fondamentale 
V di Scola, ripreso più volte. Mol-
5 to tenera, e forte. Un personag-
- ! gìo in cui mi sono calata con 
V facilità estrema, già era comln-
.'' ciato con 'lo la conoscevo oc- ' 
; ; ne' perché lui lavorava con 
•"* Pietrangeli, è molto facile per 
;' me lavorare con Scola. Scola ' 

mi fa sentire sostenuta e den

tro un'ottica femminile, mi ci 
sono calata con facilità e non 
necessariamente perché Lu
ciana mi assomigli. . . . . .,'; : 

Non aveva niente di lei? '.' . ' 
SI, aveva dei lati del carattere 
simili al mio, come tutte le 
donne di Scola. Ero aiutata an- ' 
che, nell'interpretarla, dal pri- : 
vileglo di una condizione cori-
tingente. Lei era sempre di
pendente, protesa, la giovane : 
attrice che viene a Roma e de-
ve guardare sempre in alto, tut- ' 
ti sono più in alto di lei. Cono
scevo quella condizione. „..'-...;••; 

Poi Luciana creteeva, matu
rava, entrava nella vita vera . 
e alla fine era molto diversa. 

. Come ha tatto a crescere 
con lei? ,../ -.., ,:> • ,..v 

In una rappresentazione il me
tro è diverso, dalla vita, non si 
ha bisogno di esperienze per
sonali, bastano le esperienze 
degli altri. Calandomi comple
tamente nel personaggio di 
Luciana, ricordo di aver pensa
to a mia madre, mi venivano in 
mente frasi analoghe, ho avuto 
una madre molto viva, molto 
appassionata, con tante sfac
cettature. Una famiglia nume
rosa, sin da piccola ho.cono-

' sciuto molta gente. Sono cu
riosa come una scimmia, ho 
cominciato molto presto ad 
assorbire gli altri. E quando ero 
ragazza andavo con le mie cu
gine sulla passeggiata di Via
reggio, mi guardavo tutti mi 

studiavo tutti. Erano quattro 
ore di cinema. 
:. Luciana dal margini al cen

tro del ruta,, perché 1 suol 
, . Knnmentl durano nel tem

po, perché al raffina, miglio
ra? .,-. . 

• In assoluto è uno dei miei film 
favoriti, ho fatto poche prota
goniste e in questo film ho avu
to la possibilità, di emergere 
. nonostante la presenza, il peso 
dei tre personaggi maschili. 
Gassman, Manfredi, Satta Flo-

'• res. Cominciava come 'Lucia-
né', stai 11 Luciané, fai questo 

'fai quello. Poi veniva fuori. Lei 
cambia con la vita mentre gli 
altri restano fermi - , (, 

«C'eravamo tanto amari» è 
, un fUmfjilU solidarietà e la 

tolleranza? Quando Anton» 
e Ladana fanno la fila per 
l'iscrizione a acnola, quella 
tonila notte che trascorre 
ndr attesa. Come l'ha vissu
ta? E cosa ne pensa ora? 

Eravamo consapevoli di que
sto significato. Per me Scola ha 
del magico perché si era as
sunto già allora delle cose cosi 
importanti, umanamente. Sen
timenti, comportamenti che 
oggi credo siano le cose più 
importanti al mondo, su cui si 
deve puntare e da cui non si 
può più prescindere. Comun
que noi la veglia l'abbiamo fat
ta sul serio. ,,, ,,. ,„ 

Voi l'avete vissuta come noi 

l'abblamovista? • 
SI abbiamo aspettato l'alba 
davvero. Scola quando gira tie
ne sempre presente la sempli- ; 
cita della realtà, è una cosa : 
con la quale fa i conti il più 
possibile. A me che non ho ' 
scuole di recitazione alle spal
le va proprio a fagiolo, a volte 
con lui ho vissuto delle situa
zioni un po' buffe. Come quan- • 
do girando 'La Terrazza' dove-

: vo litigare con il mio amante, 
: Gassman, dovevo mangiare 
. molto e far finta di non arrab
biarmi. Scola mi ha detto: 'sce- . 

. gli tu se mangiare riso o pasta -
e fagioli, ma tieni presente che • 
ne dovrai mangiare per tutto il 

'giorno'. Alla fine, mentre la * 
-. macchina da presa arrivava su 
. di me, non potevo più inghiot-
' tire un chicco di riso, davvero. 
Tornando a 'C'eravamo tanto • 
amati', forse e per questo che 

quando rivedo la scena delta 
scuola ancora adesso mi si ac
cappona la pelle. 

Ladana per Id è solo una 
donna che si adatta alla vita, 
oppure è una donna che tro
va la felicità perché ne ha 
un'idea, un concetto che 

- cambia con il passare dell'e
ia? Che cresce con lei, in un 
certo senso. -.-,.-..• 

SI, 6 questo Ricordo la .scena 

A sinistra Stefania Sandreiii. Qui sopra il cinema Mignon 

con Gassman, quando lei lo ri
fiuta perché è felice con Anto
nio e allora lui dice: 'Io crede- *,; 
vo che un grande amore fosse : > 
un grande amore". SI, va bene. > 
Ma la vita va avanti, le cose 1 
cambiano fortunatamente. ' 
Adesso io questa cosa riesco a ' ; 
valutaria meglio di allora, perù •• 
l'avevo già intuita. L'idea è: io ,-
sono molto felice, i conti tor- ir 
nano, il bilancio della mia vita i 
è equilibrato. Questo significa, ; 
poi: che Scola conosce le don- •' 
ne in modo specialissimo e le ; 
ama molto...-.. ̂ xjj: :•/--', •••; •'. '•'• 

Luciana però è una donna 
che nd corso del film varie 
voUe non riesce ad esprime
re la sua rabbia, il suo acon-
tento. Soprattutto nd rap- '. 
porti con gli uomini. Questa 
cosa come la vede, come la • 
sente? •;.::.;••-.-\^Sf ..-.:.•-. ••>•• 

Viene offesa, l'offesa la sente ; 
la capisce l'avverte e la ingoia '" 

perché non putì lare altro la " 
manda giù talmente che poi 
viene fuori come una sfida. Mi 

' ricordo quella scena di quan- > 
•: do lei comincia ad amoreggia- ; 
.: re con Nicola, con Stefano Sat- • :• 
, ta Flores, la frase: 'Lo so io che * 
• carriera vo' intraprendere :jS 
'.[ quella H..'.Capisce, si offende. £ 
.scappa e quando toma lui si 5. 
/accorge che lei ha pianto, da jc 
'i sola. Lei nega, é una reazione -* 

toccante, perché si ritira in se ,. 
stessa e nello slesso tempo è ' 

' spavalda. E' una cosa che mi ;r 

intenerisce molto, in quel mo- ~:~: 
mento sento di amare Lucia-

. .na. •- ,:•,•••; •"••"iri';.-;.:/•',••"':•.•-*••• : 
• Ha ritrovato spesso. Della vi

ta, questo sentimento? 

L'ho trovata nei giovani, nei ra
gazzi. Specialmente nei ragaz
zi dai 14 ai 18 anni, li ricono
sco in quel modo di reagire, in 
quella cosa li sono tutti usuali. 
E' facile per me, capirli. Quel
l'età me la ricordo bene. 


